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Quest’opera
è esclusivamente frutto della fantasia dell’autore. Ogni
riferimento a persone esistite, esistenti o a fatti accaduti è




  
puramente
casuale.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        PREFAZIONE
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

È
  sempre difficile avventurarsi in una definizione del concetto di
  libertà, che non sia la solita affermazione filosofica, che può
  trovare ospitalità solo nei dizionari.




  
La
  libertà è un valore che deve essere costantemente vissuto, nella
  concretezza della vita quotidiana e che viene trasmesso senza
  necessità di tante parole o conferenze: bastano i
  comportamenti.




  
Iniziamo
  dalla memoria, ricordare quanto accaduto, ci permette di
  recuperare
  misfatti e bugie, smascherando gli ipocriti.




  
Ma
  occorre anche non dimenticare il ridicolo, soprattutto quello che
  spesso accompagna le innovazioni tecnologiche.




  
Un
  po’ di fantasia non guasta mai e apre le porte a storie possibili
  e
  affascinanti.




  
Ma
  c’è anche la realtà dura di una comunicazione difficile, ma non
  impossibile neppure nelle situazioni più inconsuete.




  
Infine
  ci sono lo stato di diritto e la fiducia che in esso depongono i
  cittadini: se lo stato vacilla, i rischi sono elevati e possono
  travolgere anche le persone per bene.





  
Per
  ultimo, ma non certo di minore rilievo, ci sono anche gli
  incontri
  impossibili, cui fare fronte. 




 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        2020
                    

                    
                    
                    
                        Un anno da dimenticare?
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  


    
Introduzione
  


 





  
Essere
  “testimone” concerne la capacità di ognuno di noi di raccontare
  ciò che ha vissuto, sia come protagonista diretto sia come
  ascoltatore/spettatore che ha condiviso gioie e sventure di
  altri.
  Senza testimoni la storia non si trasmette. È parte inevitabile
  dell’esperienza di testimone tutto quanto ruota intorno alla
  pandemia da Covid 19; troppo spesso molte persone hanno dato il
  peggio di sé durante tale periodo. 





  
Mai
  come in questo periodo storico abbiamo assistito a innumerevoli
  esempi di “delirio da onnipotenza”. Occupano la scena persone che
  su qualsiasi argomento ci propinano la loro opinione come se
  fosse la
  verità assoluta e divina, anche se non ne sanno niente e nulla
  sanno
  fare.




  
È
  giunto il momento che ognuno si assuma le proprie responsabilità
  e
  se qualcuno ha la superbia di dirci che solo lui (o lei) conosce
  la
  verità, dobbiamo ricoprirlo di pernacchie e calci nel
  sedere.




  
Occorre
  anche dire che, dalle statistiche mondiali, non risulta che
  nessuno
  sia morto in giovane età per avere ricevuto un calcio in culo dai
  propri genitori, e anche dagli spettatori.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        PARTE PRIMA
                    

                    
                    
                    
                        LA PANDEMIA DI COVID 19, dal febbraio 2020 in poi.
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Fuori
  da ogni polemica, né tantomeno da ogni speculazione politica,
  oltre
  al fatto sanitario e al dolore di molti morti, ho assistito a
  comportamenti vergognosi, dei quali occorre conservare il ricordo
  e
  descriverne i contenuti.



 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        ALL’INIZIO DELLA TEMPESTA
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Nel
  momento in cui eravamo nel mezzo della bufera, ho cercato di
  conservare appunti precisi, a futura memoria:



  
	

        

  
Chi
          sta facendo (i medici, paramedici, infermieri e personale
  tutto
          della sanità pubblica);


        

  
	

        

  
Chi
          non fa niente (la Chiesa Cattolica e la sanità privata a
  essa
          collegata);


        

  
	

        

  
Chi
          sta speculando per luridi interessi personali (Salvini,
  Meloni,
          Fontana, Zaia etc).








  
Il
  Governo e le altre autorità fanno quello che si deve e si
  può.




  
Cerchiamo
  di ricordarcelo ora e in futuro, perché quando tutto sarà finito,
  la memoria scompare.




  
Quando
  una cosa è di competenza medica, mi affido alla SCIENZA MEDICA.
  Questa mi dice che devo mantenere una distanza fisica dalle
  persone:
  ogni misura che realizza questo scopo è valida. Le singole
  persone
  devono fare la loro parte ma il governo che rappresenta le
  persone
  deve adottare le regole necessarie. Se non lo fa, sarà
  responsabile
  del disastro.




  
La
  storia mi dice che il panico peggiora la salute e giova solo agli
  sciacalli. Dobbiamo affrontare la cosa insieme, sommando le
  capacità
  positive e allontanando i depressi (che concepiscono la
  sofferenza
  quale ragione di vita). Gli organi d'informazione sono i primi a
  dover impedire il panico e negare voce agli sciacalli.
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di
  lasciarsi andare allo sconforto




  
di
  dare la caccia agli “untori”




  
di
  dare voce alle dicerie




  
di
  dare sfogo agli egoismi




  
di
  ascoltare gli sciacalli



 






  

    

      
É
IL MOMENTO
    
  



 







  
di
  sostenersi l’un l’altro




  
di
  allontanare i sapientoni




  
di
  valorizzare la speranza




  
di
  aspettare con pazienza




  
di
  parlarsi onestamente




  
di
  informarsi con senso critico



 







  
La
  somma delle nostre individualità di persone dà corpo alla forza
  della collettività.


 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        UNA NUOVA COMPAGNA: LA PAURA
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Allorché ci si trovi dinanzi alla paura (che è una brutta bestia e
sulla quale l’individuo è portato a non confidarsi e a tenersela
dentro) sarebbe di estrema utilità favorire la sua estrinsecazione,
invitare la persona a tirarla fuori da sé per osservarla. Tale
semplice operazione determina già di per sé il ridimensionamento
della paura stessa, per il solo fatto di averla conosciuta e
individuata nei suoi contorni.



  

    
Ricordo di avere passato pomeriggi interi nell’ascoltare
quanto mi raccontavano le persone e di non avere dato loro risposte
di particolare pregio; esse, tuttavia, al termine del colloquio mi
ringraziavano affermando di sentirsi molto meglio. In realtà avevo
soltanto ascoltato, ma insieme a me esse avevano, forse per la
prima volta, ascoltato se stesse e si erano capite un po’ di
più.
  



  

    
Comprendere non vuol dire necessariamente giustificare o
condividere: si può capire pur dissentendo.
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Ci
  si accapiglia dietro alle parole “di destra” – “di sinistra”
  proprio oggi che non ci sono più elementi certi dottrinari e
  storici
  di riferimento; e intanto godono quelli che da sempre stanno “al
  centro”, cioè quelli che esercitano il potere sempre, comunque e
  con chiunque. Credo che la ragione di tutto questo stia nella
  centralità… degli organi genitali e sessuali… sia maschili che
  femminili. Ma anche girando le cose di 180 gradi… troviamo che il
  lato B… sta sempre al centro!




  

  


  







 






 






 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        COMPAIONO PERSONE IMMONDE
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  


Cialtróne
    
  

  



  


  
s.
  m. (f. –a) [etimo incerrto]. – Persona volgare e spregevole,
  arrogante o pettegola, trasandata nell’operare, e capace di far
  del
  male. Anche, semplicem., peronsa sciatta nel vestire e nel
  portamento, o che nel lavoro sia solita fare le cose in fretta e
  senza attenzione. Dim. 

  



  


  

    
cialtroncèllo
  

  



  


  
;
  pegg. 

  



  


  

    
cialtronàccio
  

  



  


  
.



 







  
Colui/colei
  che calcola di diffondere dati errati per provocare emozioni
  negative
  dalle quali trarre vantaggi di consensi superficiali = spregevole
  e
  capace di far male.




  
Colui/colei
  che, eletto/a in un’assemblea legislativa che rappresenta una
  collettività, non partecipa alle sedute, si limita a frasi fatte
  senza contenuto, non sa fare nulla ma incassa lo stipendio = nel
  lavoro è solito fare le cose in fretta e senza attenzione.




  
Colui/colei
  che, nella trattazione di un argomento, si assume il ruolo di
  unico
  depositario della verità e che, allorché si trova smentito/a da
  dati certi, osservazioni pertinenti e proprie incoerenze, scatena
  la
  rissa, richiama il complotto, si fa vittima del diavolo = volgare
  e
  spregevole, arrogante o pettegola.
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Al
  di là del brutto suono della parola, in realtà l’espressione
  deriva da “boria”, cioè superbia; è uno sborone colui che ha un
  grande senso di se stesso, si crede sempre il “numero 1” in ogni
  occasione, il migliore in assoluto e il depositario sempre
  dell’unica
  verità possibile, la sua.  Detta ultimatum, impone condizioni
  irrinunciabili, nulla si può fare se non passa da lui.




  
Una
  volta tale personaggio popolava il Bar dello Sport, dove si
  discuteva
  solo di calcio; durante la settimana, ma soprattutto il giorno
  prima
  delle partite e nei due giorni successivi, lo sborone dava il
  meglio
  di sé, dettando tattiche di gioco, lanciandosi in pronostici per
  poi
  giustificare i propri errori con l’incapacità degli allenatori o
  la partigianeria degli arbitri. C’era sempre di mezzo un qualche
  complotto a suo danno, idoneo a salvarlo dalla figuraccia.




  
Conoscendolo,
  la gente del Bar accettava di buon grado le sue sparate, le sue
  esagerazioni, i suoi vittimismi; nessuno credeva alle sue balle,
  ci
  ridevano sopra e tiravano avanti.




  
Oggi
  il Bar dello Sport si è trasferito sui social e sulle
  televisioni:
  gli sboroni sono centinaia e seminano bugie, falsità e illusioni,
  ben retribuiti e seguiti da centinaia di persone allocche.




  
La
  nuova dittatura della propaganda, che compromette la nostra
  libertà,
  è costituita dagli sboroni di regime, accompagnati dall’enorme
  risonanza data dai media e dai social, e sostenuti dai boccaloni
  (nome attribuito a un pesce di acqua dolce che si mangia
  qualunque
  cosa sia attaccata all’amo) che preferiscono bersi tutte le
  sparate
  del condottiero piuttosto che pensare con la propria
  testa.




  
Si
  tratta, peraltro, di una situazione psicologica già nota, che si
  concretizza nell'irresponsabilità dell’individuo: la persona
  assolve se stessa, non si ritiene colpevole di alcunché quando
  obbedisce agli ordini di un superiore o si adegua alle
  consuetudini
  del gruppo al quale appartiene. È quanto succede nella “banda” o
  nella “setta”: è successo, però, anche in regimi totalitari in
  un passato recente e accade tuttora in varie parti del mondo.
  





  
Chiameremo
  lo sborone “Mario”, nome molto comune, che non permette
  l'identificazione con personaggi attuali e richiama una figura
  dei
  giochi elettronici, “supermario” per l’appunto. Mario non sa
  fare niente, non serve; non ha mai studiato, non ne era
  capace.




  
Tuttavia
  si può bene agire anche senza studiare; ci sono molte funzioni
  sociali, molti mestieri utili a se stessi e alla convivenza
  civile
  che non richiedono un titolo di studio. Mario no, non sa fare
  neppure
  quelli. È più corretto dire che non ha mai voluto fare niente,
  mai
  in ogni caso un lavoro cosiddetto umile. Lo sborone non può
  abbassarsi a fare cose umili, dove ci si sporca le mani, si suda
  e si
  guadagna poco.




  
Ma
  è proprio inevitabile ripetere periodicamente le stesse
  castronerie,
  già portatrici di sofferenze gravi?

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        RINFRESCARE LA MEMORIA
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Concetti
  fondamentali che tutti possono capire (anche coloro che non hanno
  studiato diritto e che oggi fanno i senatori e i
ministri).



  


  Il
  nostro Stato si fonda sulla separazione dei poteri (che io
  definirei
  FUNZIONI, visto che devono soddisfare interessi collettivi e sono
  perciò SERVIZI).





  
Quindi
  se un atto è deliberato dal Governo (potere ESECUTIVO) non può
  essere sindacato dal potere GIUDIZIARIO, così come una decisione
  di
  un Giudice non può essere censurata dal governo.
  


  La
  responsabilità penale è della singola persona, la magistratura ha
  formulato una ipotesi (va sottolineato che si tratta di una
  ipotesi)
  di responsabilità di un ministro per illeciti comuni (il
  sequestro
  di persona, cioè la limitazione della libertà dell’individuo).
  


  Se gli atti compiuti da questo minis

tro
  sono atti di governo, nessun Giudice ha diritto di giudizio. Se
  si
  tratta di atti del singolo ministro, si deve svolgere il processo
  nella sua fase ISTRUTTORIA (cioè la raccolta di dati di fatto,
  con
  l’intervento dell’interessato, idonei a valutare se il tutto
  debba formare oggetto o meno di un pubblico dibattimento o se
  invece
  appaia infondato e insostenibile).


  

  


  


  
Non
  si può sostenere nello stesso tempo che



  
	

        

  
gli
          atti sono stati condivisi dal governo e che 

        

        

  
	

        

  
il
          processo si deve fare a carico di un ministro.








  
Il
  progetto è quello di mescolare di tutto, fare propaganda
  mediatica,
  dando vita ad un palcoscenico teatrale con i panni dei martiri
  perseguitati. Usiamo il cervello, per favore; nessuno può usare
  il
  potere GIUDIZIARIO per personali e luridi interessi di
  propaganda.



 






 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        UNA NUOVA SPECIE ANIMALE
                    

                    
                    
                    
                        DALLE FORME UMANE
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

SCIACALLO:
  animale immondo, repellente da guardare, che vive delle disgrazie
  altrui, si ciba di carogne, è egli stesso una carogna, nulla sa
  fare
  se non depredare le casse altrui, riscuotere stipendi senza nulla
  fare, imbrogliare le masse, diffondere frasi fatte vuote di
  contenuto, approfittare di ogni evento per propagandare la
  propria
  immagine di condottiero.




  
Scusate,
  l’ultima parte è relativa alla mutazione dell’originaria bestia
  in umano, se così può essere chiamato.



 






 





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        I FALSI E IPOCRITI
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Amano
  essere sempre al centro dell’attenzione (occupano la scena, anche
  scandalizzando se serve).




  
Quando
  sono alle strette, feriscono e offendono, la mettono sul piano
  della
  rissa personale.




  
Non
  conoscono il valore dell’amicizia.




  
Vogliono
  sempre la supremazia, inventano possibili rivali.




  

    
Riconoscono
    solo rivali o complici (o sei con me o contro di me).
  




  
Pronti
  sempre ad adulare i potenti.




  
Magnificano
  i loro risultati anche quando sono soltanto ipotetici.




  
Usano
  il discredito delle persone.
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Strana
  bestia, che vive nell’ombra, spesso solo sui social e sotto
  mentite
  spoglie, in genere sederentario 
1

  
  


    
 
  
  


  


    
che ha in odio quelli che hanno la passione di correre o
  camminare
  speditamente o andare in bicicletta, rimugina 
  
  
2
  


    
 
  
  


  


    
intorno al proprio complesso di inferiorità, amante del
complotto
  e
  della caccia all’untore, identifica il diavolo con tutto ciò che
  pensa e agisce in modo diverso da sé, cialtrone e vigliacco,
  spaccia
  per verità e “dato di fatto” ciò che al momento più gli
  conviene.
  




  
Attualmente
  colpisce coloro che si scagliano contro gli atleti (quelli veri)
  che
  nel rispetto delle leggi svolgono attività motoria (in piena
  pandemia era esplicitamente permessa, anzi perfino valorizzata
  per le
  difese immunitarie spontanee).



 






 





                    
                

                
            

            

    
	1 
                    Non è un refuso; si definisce “sederentario” il
soggetto che, amando molto stare seduto, poiché odia lo sforzo
fisico e ama fare lo sportivo dinanzi alla TV, subisce la crescita
esponenziale del sedere. 
                    

 
    





    
	2 
                    Il rimuginio è una figura nota di patologia
psicologica e comportamentale, è in sé un virus mentale. È subdolo
e si autoriproduce, tende solo a replicare sé stesso, generando
cascate di pensieri soffocanti, che paralizzano l’azione e fanno
lievitare soltanto le emozioni negative: ansia, tristezza, rabbia.
Ne esistono varie forme: il rimuginio ossessivo, geloso, quello
rabbioso da umiliazione, quello da colpa e da complesso di
inferiorità. Esiste anche una forma più recente e molto pericolosa:
lo spaccio di verità. 
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Di
  tuttologhi, guru, moralisti, esperti dell’ultimo minuto, sceriffi
  e
  custodi della verità.




  
Cronin
  diceva “E le stelle stanno a guardare”. Io mi sono rotto di stare
  a guardare e ascoltare tutti questi stronzi che riempiono le
  nostre
  giornate.




  
Una
  delle “opere di carità” dice di sopportare le persone
  moleste.




  
Ma
  l’essere umano evolve soprattutto attraverso le avversità: ora la
  migliore opera di carità che possiamo fare consiste in “eliminare
  le persone moleste”. 





  
Ad
  esempio: tuttologhi, guru, moralisti, esperti dell’ultimo minuto,
  sceriffi e custodi della verità, quelli che ti dicono che cosa
  devi
  e non devi fare, spacciando per “dati di fatto” ciò che è
  soltanto la loro convenienza.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        LA GUIDA
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Un
  uomo identifica se stesso con il popolo tutto, si ritiene al di
  sopra
  della legge, afferma di essere l’unico a conoscere l’interesse
  della gente e di difenderla. Molte persone lo votano e lo
  sostengono,
  nonostante l’evidenza delle menzogne e la devastante e lurida
  propaganda.




  
Una
  storia già vista molte volte, in molte parti del mondo e ancora
  attuale soprattutto dove impera la voglia di non sapere, alla
  ricerca
  della “guida illuminata” alla quale affidare ogni
  illusione.






















